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l  a  Combustione  umana  spontanea  è  possibile? 
Yel  easo  affermativo  coinè  conoscerla  c  non 
confonderla  con  Se  ordinarie  combustioni  ? 
Oliali  cause  Sa  producono?  Quali  precetti  of¬ 
fre  la  Polizia  medica  onde  prevenirla?  Rap¬ 
porti  giuridici  relativi. 


lieir  origine  della  Società  i  casi  litigiosi 
dovevano  essere  necessariamente  semplicis¬ 
simi,  ed  il  senso  comune  solo  bastava  a 
giudicarli;  non  così  come  la  civilizzazione 
fece  dei  progressi  produsse  de’  bisogni  e 
delle  arti  novelle,  allora,  come  oggi,  chela 


la  civilizzazione  è  al  suo  colmo  e  che  i  ca¬ 
si  litigiosi  si  sono  di  mollo  accresciuti  e  por¬ 
tano  spesso  F  impronta  del  più  fino  artifizio, 
i  magistrati,  comunque  estese  s’ immagginas- 
sero  le  loro  cognizioni,  non  potevano,  come 
in  forza  delle  attuali  leggi  non  possono,  de¬ 
cidere  qualunque  caso  possibile ,  senza  ri¬ 
correre  ad  experti  probalae  artis  et  jìdei 
nella  parte  che  loro  conoscono.  Ecco  dun¬ 
que  che  si  ci  presenta  il  caso  di  sol  vere  la 
quistione  ,  se  la  Combustione  umana  spon¬ 
tanea  è  possibile;  e  neU’affermativa  come  co¬ 
noscerla,  e  non  confonderla  colle  ordinarie 
combustioni.  Dippiù  si  vuol  sapere  quali  cau¬ 
se  la  producono ,  e  quali  precetti  offre  la 
Polizia  medica,  onde  prevenirla;  non  che  i 
rapporti  necessarii  allo  assunto  :  di  che  mi 
occuperò. 

Allorché  la  scienza  della  Medicina  lega¬ 
le  era  bambina  ,  e  le  scienze  fisiche  e  di 
osservazione  non  avevano  quel  marchio  con 
cui  oggi  si  ci  mostrano,  dovevasi,  come  si 
fece,  confondere  la  combustione  umana  spon¬ 
tanea  con  tutt’  altre  combustioni,  e  molti  in¬ 
felici  ne  pagarono  la  non  meritata  pena  , 
credendoli  rei  di  un  tal  misfatto,,  rei  in  som¬ 
ma  di  omicidio  volontario  premeditato  per 
combustione  umana  ordinaria;  ma  comechè 


la  scienza  progredì,  e  conobbe  i  fenomeni 
clic  la  costituivano  non  essere  consentanei 
alla  ordinaria  combustione,  cosi  gl’ ingegni 
dirizzarono  le  loro  osservazioni  su  tal  punto, 
e  conobbero: 

i°  Che  la  combustione  umana  spontanea 
era  possibile  ;  dappoiché  moltiplica  fatti  la 
contestavano,  come  oggi,  che  la  scienza  è  al 
suo  apice,  la  contestano  senza  più  mai  du¬ 
bitarne;  dappoiché  i  fenomeni  che  la  costi¬ 
tuiscono,  al  rapportare  di  tutti  i  medici  le¬ 
gali,  sono  e  si  mostrano  ben  differenti  di 
tutt’ altri  fenomeni  ordinarii  della  combustio¬ 
ne;  dappoiché  il  colorito  della  fiamma  del¬ 
la  combustione  umana  spontanea  é  violetto, 
che  dessa  in  poco  tempo  incenerisce  tutto 
o  quasi  tutto  il  corpo  dell  individuo,  rispet¬ 
tando  ordinariamente,  allorché  intieramente 
non  s'  incenerisce  ,  parte  delle  estremità  ? 
come  la  mano  le  dita  della  stessa,  i  piedi 
o  parte  dei  medesimi,  i  capelli  oc.  gli  abi¬ 
ti  clic  indossa  lo  individuo,  li  quali  ordina¬ 
riamente  non  bruciano  almeno  con  quella 
facilezza  c  prontezza  come  brucia  e  s’ince¬ 
nerisce  il  corpo  dell  individuo  sottoposto  a 
tale  combustione,  rispettando  ancora  ordi¬ 
nariamente  la  mobiglia,  sita  nella  stanza,  ove 
f  individuo  si  rinveniva ,  e  quella  anco  at- 
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torno  di  lui,  come  sedie  ,  tavole  ed  altro  > 
ad  eccezione  di  qualche  rarissimo  caso  co¬ 
me  quello  osservato  dal  dotto  medico  legale 
Devergie  (i),  che  riguarda  l’ incenerimento 
di  una  donna  di  mestiere  lavandaja,  che  abi¬ 
tava  una  piccolissima  stanza  alfi  ultimo  piano 
di  una  casa  di  Parigi  ,  che  fu  ritrovata  in 
parte  incenerita,  e  la  paglia  ove  dormiva  , 
le  cortine  di  una  finestra,  ed  altri  pochi  og¬ 
getti  che  costituivano  la  sua  mobiglia  ,  si 
ritrovarono  quasi  intatti  a  riserba  di  por¬ 
zione  di  trave  della  casa  che  si  era  bru¬ 
ciata  (2). 

20  Che  i  resultati  di  tale  combustione  so¬ 
no  un  terriccio  nero  di  poca  quantità,  feti¬ 
do,  non  corrispondente  affatto  alla  massa  dei- 
fi  individuo  combusto,  ebe  la  mobiglia,  tet¬ 
to,  mostrano  uno  strato  nericcio  ,  come  fu¬ 
mo  di  pece  anco  fetido  ,  che  trovandosi  , 
come  si  ritrovarono  nei  casi  ben  osservati, 
specialmente  dal  lodato  medico  legale  De¬ 
vergie,  delle  candele  di  sego  liquefatte  0 
dei  lumi  ad  olio  asciutti  e  spenti. 

3a  Che  la  fiamma,  qualunque  mezzo  si 


(1)  Opera  di  Medicina  legalo. 

(2)  Qui  fa  d’uopo  notare  che  vicino  a  questa  donna  vi  stava 
un  scaldino  ?  ove  si  conteneva,  o  yi  si  era  contenuto  del  fuoco. 
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usasse,  come  I*  acqua,  la  terra  ,  o  qualun¬ 
que  altro  corpo  per  ispeguerla,  uon  si  smor¬ 
za;  e  se  si  smorza,  si  smorza  momentanea¬ 
mente  per  ritornare  spesso  altra  volta:  che 
toccando  1  individuo  il  punto  in  combustio¬ 
ne  colla  mano  ,  essa  prende  fuoco  e  si  ac¬ 
cende  sempre  col  colorito  suo  proprio  vio¬ 
letto,  e  va  da  un  punto  ad  un  altro  come  il 
fuoco  fatuo,  percorrendo  or  questo  or  ((nel¬ 
lo  a  seconda  come  si  va  toccando  ,  finche 
brucia  ed  incenerisce  la  parte  di  cui  s  im- 
posessa . 

4°  Non  perciò  non  contiamo  dei  casi  di 
combustione  umana  spontanea  clic  si  sono 
soffermati,  mercè  1  acqua,  la  terra,  o  altro 
corpo.  l)i  (piesti  la  medicina  legale  ne  pos¬ 
siede,  e  basta  riscontrare  le  insigni  opere 
di  Foderò,  Mahon,  Orfila,  Marc,  Dupuytren, 
Devergie,  Puccinotli,  e  molli  altri  per  co¬ 
noscere  la  verità  della  proposizione. 

5°  Che  essa  avviene  c  si  svolge  senza 
causa  occasionale  c  spontaneamente,  secondo 
f  opinione  di  Fodere,  Mahon,  Orfìla,  Marc: 
che  avviene  mercè  una  causa  occasionale  , 
secondo  lo  avviso  di  Dupuytren  ,  e  Dever¬ 
gie  ;  di  che  ci  occuperemo  ,  specialmen¬ 
te  sulla  opinione  che  adottano  questi  dotti 
della  scienza. 


* 

6*  Che  i  casi  ben  contestati  e  non  apo- 
grifi,  sono  avvenuti  in  tempo  d'inverno  spe~ 
cialmente,  ed  in  climi  oltremonti,  ove  la 
temperatura  bassa  fa  ricercare  mezzi  onde 
gl’individui  si  riscaldano. 

70  Che  secondo  la  storia  della  scienza  le 
donne  vi  sono  più  soggette  degli  uomini,  e 
le  donne  magre  meno  delle  grasse,  corpu¬ 
lente,  e  cellulose;  che  gli  uomini  obesi  , 
soavi  più  disposti  dei  semplici  muscolosi  ; 
non  perciò  non  si  è  dato  qualche  caso  in 
contrario. 

8°  Che  la  spontanea  combustione  è  av¬ 
venuta  in  individui  di  tal  sorta  :  però  abi¬ 
tuati  a  dismisura  a  bere  liquori  spiritosi 
per  ragione  di  clima  e  per  lunga  viziosa  e 
reprovabile  abitudine. 

9°  Che  essa  awiene  più  facilmente  nel- 
1’  età  delia  metà  della  vita  in  poi,  che  pri¬ 
ma. 

io°  Mentre  la  combustione  ordinaria  pre¬ 
senta  una  fiamma  rossa  o  rossastra  ,  che 
non  avviene  spontaneamente,  e  vi  abbisogna 
una  causa  efficiente  a  produrla,  e  quando 
non  altro  Y  attrito  o  lo  svolgimento  dello 
elettrico. 

n°  Che  quando  avviene  consuma,  bru¬ 
cia,  incenerisce  lutti  i  corpi  combustibili , 


che  le  si  parono  innanzi  con  maggiore  o 
minore  attività,  con  maggiore  o  minor  tem¬ 
po,  in  ragione  della  natura  del  combustibi¬ 
le,  e  del  concorso  dell  aere  clic  lo  alimen¬ 
ta,  mercè  V  ossigeno. 

i  2°  Che  se  si  occorre  per  ispegnerla  mer¬ 
cè  sufficiente  acqua,  terra,  o  qualunque  al¬ 
tro  corpo,  le  si  giunge  facilmente. 

i3°  Che  non  lascia  il  terriccio  nero  pi¬ 
ceo,  lo  stato  fuligginoso  nelle  mura,  tetto  ed 
utensili  che  vi  stavano  attorno;  ma  una  ce¬ 
nere  proporzionala,  non  molto  fetente  come 
la  prima. 

j4°  Che  la  ordinaria  combustione  avviene 
in  ogni  tempo,  in  ogni  stagione  ,  in  ogni 
clima;  ma  più  frequente  in  quelli  calorosi, 
nei  climi  meridionali,  ove  il  termico  è  svol¬ 
to  in  gran  quantità;  e  non  nello  inverno 
e  nei  climi  settentrionali  ove  la  temperatu¬ 
ra  è  bassa. 

io0  Che  le  combustioni  umane  ordinarie 
avvenute  per  ordine  delle  leggi  barbare  che 
allora  governavano  il  mondo  ,  e  che  por¬ 
tavano  f  impronta  del  selvaggio  e  gra¬ 
ve  ,  e  si  eseguivano  in  Inghilterra  ,  se¬ 
condo  le  leggi  e  gli  statuti  dedali  da  Enrigo 
quarto,  negli  stali  di  Milano  in  forzo  delle 
sue  antiche  costituzioni,  ed  in  lloma  belli- 
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cosa,  e  non  oggi  che  mercè  i  lumi  dello 
illustre  Filangeri,  di  quell’uomo  insigne, 
mercè  il  trattato  di  Beccaria  le  leggi  por¬ 
tano  P  impronta  della  scala  di  proporzione 
tra  la  pena  ed  il  delitto  ;  scala  che  onora 
il  nostro  secolo  ,  considerando  gli  uomini 
tali  quali  essi  sono  e  non  come  devono  es¬ 
sere;  si  eseguivano  per  bruciare  un  uomo 
mercè  il  rogo  di  molti  legni,  rogo  che  mo¬ 
strava  quanto  abbisognasse  per  consumare 
un  individuo  mercè  il  fuoco.  E  persuasi 
della  difficoltà  in  incenerirlo,  vi  adattavano 
una  cammicia  vestita  di  pece  o  altro  con- 
bustibile  per  facilitarne  la  combustione.  Ciò 
mostra  quanto  sia  diversa  con  quella  av¬ 
venuta  spontaneamente  ,  tanto  in  riguardo 
al  tempo,  quanto  al  diverso  colorito  della 
fiamma,  ed  al  rapporto  di  quantità  ,  e  na¬ 
tura  dei  resultati  e  del  residuo  che  lascia 
il  corpo  combusto. 

E  se  Depuytren,  allorché  i  cadaveri  in 
Parigi  erano  scarsi,  ed  egli  si  occupava  di 
studii  anatomici ,  dopo  di  avere  raccolto  più 
cadaveri  la  sera  pensava  di  bruciarli  ,  li 
ponea  su  di  un  fardello  di  legni,  e  vi  da¬ 
va  fuoco  per  il  domani  ritrovarli  non  sem¬ 
pre  cenere.  Perciò  i  resultati  non  erano 
eguali  a  quelli  della  combustione  spontanea 


Il 


umana,  dappoiché  abbisognava  per  far  ciò 
di  sufficiente  combustibile  e  dippiìi  cadave¬ 
ri,  anzi  faceva  duopo  per  effettuarla  di  op¬ 
porvi  delle  sostanze  grasse  in  mezzo,  onde 
alimentare  la  combustione. 

Ecco  dunque  di  (pianto  sia  diversa  la 
combustione  umana  spontanea  dalle  ordina¬ 
rie  combustioni  ;  ecco  adunque  i  caratteri 
che  la  differenziano,  e  la  diversificano  in 
quanto  al  tempo  in  quanto  ai  mezzi,  ed  in 
quanto  ai  fenomeni  ed  ai  resultati. 

Ecco  dunque  clic  la  combustione  umana 
spontanea  esiste  in  medicina  legale,  e  deli¬ 
basi  ammettere  come  noi  rammolliamo. 

E  per  non  confonderla  con  tulle  altre  com¬ 
bustioni  umane,  e  di  altra  natura,  basta  quan¬ 
to  si  è  detto  dopo  avere  notato  sotto  tutti 
gli  aspetti  come  si  mostra;  quindi  facendo¬ 
sene  il  paragone,  chiaro  risulta  che  essa 
esiste,  si  differenzia  bene  dallo  esperto  c 
dal  medico  legale  ,  (piando  tiene  presente 
tuttociò  che  riguarda  1  una  e  1'  altra. 

O 

Quanti  infelici  vennero  condannati  a  pe¬ 
ne  capitali  incolpati  di  combustione  volonte¬ 
rosa,  dolosa  ,  premeditata,  allorché  non  si  di¬ 
versificava  I  una  dall  altra,  perché  la  scien¬ 
za  era  bambina,  allorché  esse  si  confonde¬ 
vano,  e  si  miscavano! 
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Quanti  cittadini,  quanti  padri  di  famigla, 
mercè  i  progressi  dello  scibile  umano,  mer¬ 
cè  la  Medicina ,  non  si  sono  salvati  dalla 
scure  vindice  dei  misfatti,  facendo  conosce¬ 
re  ai  magistrati  possibile  la  combustione  u- 
mana  spontanea,  notandone  i  suoi  caratteri 
i  suoi  fenomeni?  Basta  leggere  tutti  i  libri 
di  medicina  legale  non  molto  antichi  per 
ben  persuadersi  del  fatto;  ma  non  vorrei  che 
sia  spesso  servita  per  salvare  un  reo ,  non 
vorrei  che  se  ne  sia  avvalso  qualche  perito 
sanitario  per  occultare  un  misfatto:  Quindi 
lungi  da  noi  tali  idee,  giudicando  rei  questi 
tali  in  forza  della  nostra  legge  ,  cioè  del 
Codice  penale  per  il  regno  delle  due  Sicilie, 
che  ci  governa  in  forza  dell’articolo:  che 
quante  volte  i  periti  sanitarii  attestino  fatti 
falsi  in  giustizia,  o  diano  falsi  giudizii,  ven- 
ghino  puniti  come  falsi  testimoni  a  mente 
degli  articoli  cento  ottantotto ,  cento  ottanta¬ 
nove,  centonovanta,  centonovant’  uno,  e  cen- 
tonovan taire  del  Codice  anzidetto. 

Ed  in  quanto  alle  cause  che  la  produ¬ 
cano  gli  autori  non  sono  di  accordo  ,  per¬ 
chè,  come  Foderè,  Orlila,  Malion,  credono 
che  essa  avvenghi  senza  causa  occasionale 
determinante,  ma  spontaneamente  ;  perchè 
come  Dupuytren  il  quale  crede  che  gl*  in- 
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dividui  combusti  spontaneamente,  hanno  per 
causa  : 

i°  Il  clima  freddo. 

2°  L'uso  smoderato  ed  abituale  di  liquori 
spiritosi  a  causa  dello  stesso  clima  ,  e  per 
vizio: 

3°  L’  avvicinamento  di  un  scaldino  con 
poco  fuoco  che  si  suol  usare  in  inverno  per 
riscaldarsi.  E  per  questi  mezzi  e  circostanze 
come  che,  egli  dice,  il  freddo  naturalmente 
porta  al  sonno  a  causa  della  rallentata  circo¬ 
lazione  non  solo,  ma  si  pure  perchè  a  cau¬ 
sa  del  freddo,  i  fluidi  specialmente  rossi 
della  macchina  umana  ,  dalla  periferia  del 
corpo  tendono  maggiormente  a  portarsi  al 
centro;  e  quindi  per  queste  ragioni  gli  in¬ 
dividui  oltre  che  si  rendono  meno  sensibili, 
cadono  in  sopore  o  in  sonno  profondo,  per¬ 
chè  la  massa  encefalica  s  ingorga  dippiù 
di  quanto  nello  stato  normale  fisiologico;  ed 
a  questo  aggiunge  il  lodalo  chirurgo:  que¬ 
sto  stalo  viene  favorito  dall'  uso  abituale,  c 
smodato  dello  alcool  o  sia  spirito  di  vino  , 
te  dei  suoi  preparati;  e  cosi  questo  cadendo 
!  in  profondo  sonno  quasi  letargico,  come  vi 
cadono  gli  ubriachi,  il  fuoco  che  si  era  ie- 
i  nulo  dappresso  per  riscaldarsi,  serve  di  mez¬ 
zo  a  bruciare  una  parte  qualunque  delle  ve- 


siimeli  (a  die  V  individuo  addossa;  combustio¬ 
ne  che  per  conseguenza  verrà  ad  effettuar¬ 
si  anco  della  pelle,  la  quale  crepacciando 
fa  fondere,  mercè  il  termico  svolto,  il  tes¬ 
suto  cellulare  sottocutaneo,  che  gradata  in  en¬ 
te  liqnefacendosi  alimenta  la  combustione  , 
e  questa  mano  mano  crescendo  consuma  lo 
individuo  che  ne  viene  attaccato  ,  il  quale 
trovandosi  immerso  in  profondo  coma  non 
avverte  affatto  sensazione  dolorosa;  ed  in 
conseguenza  non  destandosi  viene  divorato 
e  distrutto  dalla  combustione  di  se  stesso 
alimentata  coi  medesimi  suoi  organi. 

Devergie,  di  sopra  citato  ,  pensa  che  gli 
individui  dediti  smodatamente  all’  uso  delle 
sostanze  alcooliche,  ed  abitualmente  a  questo 
uso,  hanno  la  loro  macchina,  per  lo  assor¬ 
bimento  che  si  fa  dello  alcool  ,  impregnata 
di  tal  sostanza,  anzi  satura,  se  pur  posso 
avvalermi  di  tale  espressione  ;  perchè  l’al¬ 
cool  si  assorbe,  come  si  assorbono  gli  al¬ 
tri  fluidi  della  macchina  umana  ,  come  si 
assorbe  la  rubia,  la  canfora,  il  sublimato  ec. 
saturazione  questa  che  la  dispone  alla  com¬ 
bustione  umana  spontanea,  ma  che  non  po¬ 
trà  avvenire  succedere  senza  causa  efficien¬ 
te,  determinante.  Ma  quale  mai,  egli  dice, 
è  questa  causa  ?  Il  fuoco  di  uno  scaldino  , 
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di  una  candela  o  altro  di  simil  natura,  sog¬ 
giunge,  che  sta  da  vicino  ;  il  che  più  facil¬ 
mente  accade  in  inverno;  c  più  facilineute  av¬ 
viene  in  detta  stagione,  perchè  in  inverno 
si  sta  presso  al  fuoco  più  frequentemente  , 
e  perché  in  inverno  si  bevono  a  dismisura 
di  questi  tali  liquori  spiritosi  e  specialmen¬ 
te  alcool.  Quindi  dallo  esposto  chiaro  vede- 
si  che  egli  vuole  una  causa  predisponente 
nell  individuo,  ed  una  causa  occasionale  ; 
cioè  la  macchina  disposta,  e  il  fuoco  che  co¬ 
me  scintilla  ne  muove  Y  incendio. 

Fine  di  Ginevra  volendo  comprovare  col 
fatto  T  addotta  teoria,  prese  dei  pezzetti  di 
carne  umana  e  li  trattenne  per  qualche  tem¬ 
po  in  infusione  nello  spirito  di  vino  rettifi¬ 
cato,  ed  indi  avvicinandoli  ad  una  candela 
in  ignizione,  o  ad  altro  fuoco ,  osservò  che 
i  le  superficie  di  questi  pezzi  di  carne  inzup¬ 
pati  nell’  alcool  bruciavano,  dando  una  fiam¬ 
ma  propria  dello  alcool,  cioè  violetta  ;  ma 
li  la  combustione  non  si  alimentò,  rimase  al¬ 
ti  la  superficie,  si  smorzò  e  si  estinse  :  quin¬ 
di  non  ammette  come  causa  disponente  la 
saturazione  e  limpregnamento  della  macchina 
umana  di  aloool.  Al  che  risponde  bene  De- 
vergie  dicendo,  che  la  prova,  la  esperien- 
lì  za  fatta  non  calza  al  segno  ;  i  °  perchè  i 
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tessuti  morti  non  assorbono  il  fluido  spiri¬ 
toso  di  cui  fece  uso,  l’alcool,  perché  man¬ 
canti  di  vita:  2°  l’alcool,  come  si  conosce, 
ha  la  virtù  e  la  efficacia  di  costringere  mi¬ 
norare  ed  obliterare  il  lume  dei  vasi;  e  quin¬ 
di  non  puote  saturare  come  nel  vivo  i  tes¬ 
suti,  non  Spandendosi  come  in  questo  in  tut¬ 
te  le  sue  più  fine  maglie,  come  avviene  nel 
caso  della  vita;  per  cui  affatto  non  è  atten¬ 
dibile. 

L’assorbimento  è  più  facile  a  succedere  nel 
sesso  femmineo  che  nel  maschile,  perchè  le 
donne  sono  più  ricche  di  vasi  assorbenti,  o 
almeno  1’  assorbimento  é  più  attivo  ,  e  gli 
organi  per  la  loro  naturale  cedevolezza  o  di- 
stensibilità,  che  distingue  anco  il  sesso,  si 
abbondano  di  tale  sostanza  spiritosa.  Ecco 
perchè  il  numero  delle  donne  combuste  su¬ 
pera  quello  degli  uomini  morti  per  tal  causa. 

Marc  crede  che  la  combustione  spontanea 
umana  avvenghi  per  uno  stato  idio-elettrico; 
ed  è  per  questo  stalo  che  egli  ne  spiega  il 
fenomeno  ,  egli  spiega  la  rapidità  dello 
stesso,  il  suo  resultato  (Vedi  Marc  art.  del 
Dizionario  Medico  Combustione  umana  spon¬ 
tanea).  Quindi  conchiudendo:  Fodere  OrElaMa- 
hon  Fammettono  come  spontanea  e  dipenden¬ 
te  dall’abuso  di  sostanze  alcooliche;  Depuytren 
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al  contrario  non  la  vuole  spontanea,  e  vuole 
.che  succeda  come  tutte  le  ordinarie  com¬ 
bustioni  *  giallo  abuso. 

Devergie  considera  questo  fenomeno  come 
dipendente  dalla  saturazione  della  macchina 
umana  di  alcool,  che  la  dispone  alla  com¬ 
bustione  umana  spontanea,  data  la  causa  oc¬ 
casionale  dello  avvicinamento  di  una  fiaccola, 
di  poco  fuoco  di  un  riscaldino  ec;  non  pro¬ 
porzionata  la  combustione  al  mezzo  che  la 
ha  determinata. 

Fine  di  Ginevra  crede  che  1  alcool  non 
la  possa  produrre,  per  Y  esperienze  da  lui 
praticate ,  e  la  crede  spontanea.  Pucinotli 
ammette  1  idea  di  Devergie. 

In  questo  stato  in  cui  si  ci  presenta  la 
scienza  tante  opinioni  di  sommi  uomini,  che 
la  onorano  per  le  loro  fatiche  durate,  c  per 
f  utile  die  hanno  portato  ai  progressi  dello 
scibile  Medico-chirurgico,  e  specialmente  a 
quello  Medico-legale  ,  quale  delle  opinioni 
notate  debba  io  abbracciare?  Quella  di  Fode¬ 
rò,  Mahon,  Orfila,  ed  altri;  o  pure  quella  di 
Marc,  Depuytren,  Devergie,  Pucinotli? 

Se  i  filli  che  ne  contestano  la  spontanei¬ 
tà  della  combustione  fossero  bene  contestali 
in  quanto  alla  causa  occasionale,  ammetterei 
volentieri  la  soprabbondanza  di  che  si  c  ca- 
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ricala  la  macchina  umana  di  alcool  ,  ed  il 
concorso  di  uno  stato  idio- elettrico  delia 
macchina  istessa  in  cui  si  ritrovava  :  così  i 
fenomeni  della  combustione  umana  spontanea 
tutti  bene  si  potrebbero  spiegare,  e  si  con¬ 
cilierebbero  le  due  idee  di  Marc  e  De¬ 
vergi  e  .  Ma  come  eh?  questa  sarebbe  una 
opinione  possibile,  probabile:  ed  in  na¬ 
tura  e  nelle  scienze  ,  allorché  una  teoria 
spiega  i  fenomeni  debbasi  abbracciare  fin¬ 
ché  altra  migliore  non  ne  venghi  in  campo; 
così  io  la  ammetto  come  probabile,  come 
possibile. 

In  ogni  modo  in  quanto  allo  studio  delle 
cause  fa  d'uopo  dire  che  se  lo  stato  della 
scienza  non  può  darne  ora  una  certa,  non 
molto  interessa  alla  Medicina  legale  in  quan¬ 
to  allo  scoprimento,  se  mai  uno  individuo 
ritrovato  in  tutto  o  in  parte  combusto  sia 
per  causa  intieramente  spontanea  ,  o  pure 
per  lo  stato  ìdio-elettrico  ,  o  d’ altro  modo 
come  si  e  detto,  potendosi  questo  s!udio  ri¬ 
serbare  alla  Medicina;  imperocché  interessa 
alla  giustizia  sapere  se  lo  incenerimento  è 
stato  per  opera  umana,  volenteroso  e  crimi¬ 
noso,  che  vi  sia  stata  volontà  ed  esecuzione, 
che  sono  i  due  requisiti  che  la  legge  ed  i  Ma¬ 
gistrati  cercano  ,  onde  infligere  la  dovuta 


pena  a  chi  è  reo  ;  e  perciò  la  scienza  e 
nel  caso  di  potere  asseverali  temente  assicu¬ 
rare  alla  giustizia  che  la  combustione  uma¬ 
na  spontanea  esiste,  tenendo  presenti  tulli  i 
caratteri  ed  i  fenomeni  che  la  costituiscono; 
di  clic  noi  a  lungo  ci  siamo  occupati  per 
differenziarla  dall'altra. 

Ed  in  quanto  ai  precetti  che  la  Polizia 
medica  o  Igiene  pubblica,  altrimenti  dotta , 
il  cui  vasto  impero  si  diffonde  su  tutti  1 
rami  dello  scibile  umano,  trattando  delfac- 
rc,  acque  ,  luoghi,  commestibili,  bevande  , 
abitazioni,  prigioni,  età,  veslimenla,  epide¬ 
mie  ec.  ec.  ignorando  la  causa,  che  la  pro¬ 
duce,  quali  regole  potrà  essa  mai  dettare  ? 
Ma  come  che  tulli  gl  individui,  le  di  cui  sto¬ 
rie  di  combustione  umana  spontanea  ci  han¬ 
no  offerlo  costantemente  1  abuso  che  bau 
fatto  costoro  di  sostanze  alcooliche;  cosi  se 
questa  si  voglia  la  causa  prima  di  lai  com¬ 
bustione,  fa  d'uopo  far  conoscere  al  pubbli¬ 
co  con  apposito  scritto  ,  con  apposito  cate¬ 
chismo,  con  delle  prediche,  che  gli  uomini 
della  chiesa,  i  sacerdoti,  potrebbero  fare,  die 
1  abuso  dei  liquori  spiritosi,  dell  alcool  è  no¬ 
civo  alla  salute;  che  oltre  le  tante  malattie 
che  potrebbe  produrre,  come  la  apoplessia, 
r  epilessia,  Y  emiplegia,  la  paraplegia,  i  tre- 


mori  per  debolezza,  Y  atonia  nervosa,  o  mu¬ 
scolare,  F emottisi,  e  per  conseguenza  la  tisi 
polmonale  ,  le  aneurisme ,  ed  i  vizi  nel- 
l’ organo  primario  della  circolazione,  di  che 
oggi  r  Anatomia  patologica  a  ribocco  ci 
mostra  ,  Y  epatite,  la  gastro  epatite ,  e  per 
conseguenza  le  effusioni  acquose,  gli  spandi- 
menti  sierosi,  la  combustione  umana  spon¬ 
tanea,  fra  le  tante  malattie  che  potrà  produr¬ 
re,  ne  può  essere  anco  una  conseguenza.  Fa 
duopo  anche  far  conoscere  a  costoro  che 
Orane  nimìurn  malum  ;  come  ancora  far  co¬ 
noscere,  colla  veduta  di  Devergie  ,  che  la 
causa  occasionale  non  si  appressi  di  troppo 
essendo  uno  scaldino,  una  fiaccola  accesa, 
che  sta  molto  presso  all’  individuo  disposto 
alia  combustione,  oltre  di  non  esserne  utile 
per  tante  e  tante  ragioni  che  si  potrebbero 
dire:  \°  che  il  fuoco  molto  vicino,  e  in  pic¬ 
cole  camere  alimentandosi  col  medesimo  prin¬ 
cipio  di  che  abbisogna  Y animale  nellatto  del¬ 
la  respirazione,  ne  verrebbe  a  difettare  que¬ 
sto  principio  nell’  aere  die  attornia  Y  indivi¬ 
duo;  e  allo  incontro  ne  produce  Y  acido  car¬ 
bonico  molto  nocivo  alla  respirazione ,  oltre 
che  è  causa  di  asfissie  e  di  morte;  oltre  che 
può  produrre  la  ordinaria  combustione,  può 
anco  destare  come  causa  occasionale  la  com- 


buglione  umana  spontanea. Quindi  gl'individui 
specialmente  molto  obliosi,  cellulosi,  polisar¬ 
cia.  abituati  allo  abuso  dei  liquori  alcoolici, 
debbonsi  guardare  dello  avvicinamento  del 
fuoco. 

Ma  se  la  causa  è  lo  stato  idio-cleltrico ,  se 
la  macchina  di  costui  ir  è  caricata,  potreb- 
besi,  oltre  i  mezzi  igienici  cd  i  salassi, cercare 
i  mezzi  proprii  clic  la  fisica  potrebbe  pre¬ 
stare  onde  scaricare  la  macchina,  che  si  ri¬ 
trova  nello  stalo  positivo  ,  sarebbe  un  pro¬ 
getto,  che,  vera  la  causa,  potrebbe  riuscire 
utile;  ma  come  che  non  si  è  sicuri,  perche 
lambiccarci  il  cervello  senza  poter  giungere 
allo  scopo  desiato?  Piuttosto  fa  d  uopo  dare 
le  regole  igieniche  allo  assunto  che  sono 
utili  sotto  tutti  i  riguardi,  sotto  tutte  le  ve¬ 
dute  di  Polizia-medica;  ed  attendere  il  tem¬ 
po  opportuno,  quando  la  scienza  ci  svelerà 
P  arcano  ,  se  pur  giungerà  questo  tempo  , 
dappoiché  la  natura  ha  un  denso  velo  che 
la  cuopre,  che  di  raro  è  dato  all* uomo  al¬ 
zarne  un  lembo. 

Rapporti  giuridici  relativi 

Ed  iu  quanto  ai  Rapporti  giuridici  rela¬ 
tivi,  che  può  fare  un  perito  sanitario,  o  qua- 


lunque  altro  medico  riconosciuto  sono: 

1  Certificati 

Il  Certificato  è  un  alto  che  attesta  il  fat¬ 
to  avvenuto:  per  esso  non  abbisogna  incari¬ 
co  veruno,  nè  prestazione  di  giuramento  , 
talché  sembra  sulle  prime  essere  un  atto  di 
poca  importanza;  pur  tuttavolta  mena  spesso 
a  gravi  conseguenze,  allorché  è  falso. 

I  Rapporti  officiosi 

Il  rapporto  che  dicesi  officioso  è  un  atto 
che  fa  lo  esperto,  o  qualunque  altro  uffiziale 
sanitario,  mercè  cui  fa  conoscere  alla  Giu¬ 
stizia  il  fatto  avvenuto,  del  quale  ne  tira  le 
dovute  conseguenze.  Per  esso  non  abbisogna 
incarico  veruno,  nè  prestazione  di  giuramen¬ 
to;  per  cui  appellasi  officioso;  ed  il  perito 
sanitario  è  precisato  farlo  giungere  alla  Giu¬ 
stizia  fra  lo  giro  di  ventiquattro  ore,  perchè 
classo  tal  termine,  in  forzo  delfarticolo  della 
legge,  verrebbe  a  soffrire  una  penale  che  si 
aumenta  in  caso  di  complicità. 

Il  bene  sociale  esige  che  i  Medici  i 
Cerusici  e  qualunque  altro  uffiziale  sanita¬ 
rio  rapportino  alla  Giustìzia  i  fatti  avvenuti, 
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senza  addentrarne  la  causa  se  accidentale  o 
dolosa:  ciò  spelta  alla  ordinaria  Polizia  ed 
ai  Magistrali. 

Rapporti  giuridici  o  d  ingenere 

I  rapporti  giuridici  ,  od  in  genere  sono 
epici  rapporti  per  li  quali  il  Perito  sanita¬ 
rio  ha  espresso  incarico  dalla  Giustizia  a 
rapportare,  previo  giuramento. 

Essi  sono  più  complicali,  e  formano  la 
base  dello  ingenere,  senza  il  quale  cadreb¬ 
be  1  edilìzio  della  processura.  Merce  questi 
rapporti  che  possono  far  parte  del  processo 
verbale,  o  nò,  a  seconda  1’  incarico,  che  la 
Autorità  giudiziaria  dà,  perchè  bene  potreb¬ 
bero  scriversi  separatamente,  e  dopo  prestato 
il  dovuto  giuramento  nelle  mani  del  Magi¬ 
strato,  consegnarsi  al  magistrato  medesi¬ 
mo  per  far  parte  del  processo,  \  Auto¬ 
rità  giudiziaria  verrà  a  giorno  del  fat¬ 
to  avvenuto  ,  della  causa  che  lo  ha  pro¬ 
dotto,  e  del  pericolo  che  gli  effetti  di  que¬ 
sta  causa  potran  produrre,  o  han  prodotto. 
I  certificati  ed  i  rapporti  officiosi  non  sono 
giurati,  e  non  servono  che  a  dar  solo  noti¬ 
zia  del  fatto;  mentre  i  rapporti  giuridici,  più 
complicati,  più  interessanti  costituiscono  firn- 
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pollante  della  istruzione,  su  di  cui  la  Giu¬ 
stizia  poggia  le  sue  determinazioni. 

Non  parlo  dei  rapporti  amministrativi  , 
dappoiché  interessano  alle  autorità  ammini¬ 
strative,  e  sono  piuttosto  di  spettanza  della 
Polizia  Medica,  perchè  si  versano  sullo  esa¬ 
me  se  mai  la  tal  fabbrica,  la  tal  macchina 
e  la  tale  acqua  stagnante  ec.  ec.  può  nuo¬ 
cere  alla  salute  pubblica. 

Rapporti  di  estimazione 

I  rapporti  di  estimazione  sono  quegli  atti, 
mercè  cui  il  Perito  sanitario  incaricato  dal 
competente  magistrato,  stabilisce  la  merce¬ 
de  di  un  medico,  di  un  chirurgo,  o  di  uno 
speziale:  i  primi  che  hanno  prestato  le  loro 
cure  agli  infermi,  e  ne  domandano  1  inden¬ 
nizzo,  ed  il  secondo  i  farmaci  necessarii  per 
le  cure  medesime. 

Consulti  medico-legali 

I  Consulti  medico-legali  sono  V  esame  ap¬ 
profondito  di  tutti  gli  atti  antecedentemente 
fatti,  ed  esistenti  in  processo  per  determina¬ 
re  se  mai  il  giudizio  dato  dai  primi  peri¬ 
ti  sia  stato  analogo  ai  fatti  medesimi  ;  e 
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questo  in  forzo  della  legge  può  chiedersi  di 
officio  dalla  Corte  e  dal  Procuratore  Gene¬ 
rale  del  Re  ,  e  dalle  parti  interessate  ,  a 
che  la  Corte  non  si  niega.  Esso  è  diretto  a 
conoscere  la  verità  per  quanto  le  umane 
cose  il  permettono. 

Dopo  quanto  si  ò  detto  ,  fa  d‘  uopo  dare 
una  forinola,  di  un  rapporto  officioso  ,  di 
un  rapporto  giuridico,  di  altro  di  estima¬ 
zione,  e  di  consulto  medico  -  legale ,  onde 
completare  Y  incarico  dato. 

I  rapporti  si  compongono  di  tre  parli 
cioè: 


II  Giuridico 

C  Del  preambolo  che  contiene  il  nome, 
cognome,  la  professione  ed  i  titoli  dello  Of¬ 
ficiale  Sanitario,  la  sua  dimora,  e  l’incari¬ 
co  orale,  o  per  via  di  cedola,  che  ha  ri¬ 
cevuto  dalla  autorità  competente;  il  nome 
della  persona  che  si  deve  osservare  ,  della 
abitazione  di  questa  ec. 

2n  Della  narrativa  dei  fatti  ,  descrivendo 
esattamente  tutto  ciò  che  si  osserva. 

3°  Dei  corollarii  che  se  ne  traggono  con¬ 
seguenza  immediata  dei  fatti  medesimi. 

La  firma  e  la  data. 
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Ecco  una  forinola  relativa  alla  combustio¬ 
ne  umana,  di  che  ci  siamo  occupati. 

Formolo,  di  un  rapporto  giuridico 

Noi  À.  A.  Medico  della  facoltà  di . 

e  professore  di  Medicina  pratica  di  detta 
facoltà,  dimorante  in . incaricati  dal  Re¬ 
gio  Giudice  Istruttore  ec.  ec.  di . mercè 

cedola  datata  li . ed  a  firma  di... .  a 

recarci  insieme  con  detto  Giudice  nell’  ora 

e  giorno  ivi  stabiliti  nella  strada  di... . 

quartiere  di . e  nella  casa  del  sig.  D.D. 

mira....  piano  3°,  ove  pervenuti  insieme  con 
detto  Giudice  e  col  suo  Cancelliere  C.  C., 
prestato  pria  il  giuramento  abbiamo  ricevu¬ 
to  il  seguente  incarico,  cioè:  di  osservare  se 
il  residuo  che  si  rinviene  nel  suolo  della 
stanza  sia  effetto  della  combustione  di  un 
uomo  di  nome .  della  età..-.:.,  di  pro¬ 
fessione  ec.  ec .  sia  conseguenza  di 

combustione  umana  spontanea ,  o  di  altra 
combustione  ordinaria;  chiarendo  la  giusti¬ 
zia  di  tutti  i  fatti  ed  osservazioni  che  po¬ 
trebbero  far  conoscere  la  verità  della  do¬ 
manda. 

Noi  in  esecuzione  del  ricevuto  incarico 
abbiamo  osservato  in  un  sito  della  stanza 
che  ci  ha  indicata  detto  Giudice  lunga . 
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ampia . il  di  cui  tetto  formalo  di  tavole 

di .  ed  allo  palmi .  ove  vi  esiste¬ 
vano  n _  tante  sedie,  due  tavolini  ec.  un 

letto  coverto  dagli  utensili,  come  coltre  di 
cotone  ec.  ec.  una  quantità  di  un  residuo 
nericcio,  come  piceo,  immezzo  a  cui  vi  sla¬ 
va  un  piede,  ed  una  mano,  parte  anneriti  e 
parte  di  color  poco  differente  dal  naturale; 
terriccio  fetido  clic  abbiamo  giudicalo  esse¬ 
re  il  resultalo  di  combustione  umana.  Le 
tavole  del  letto,  gli  utensili  die  lo  formava¬ 
no  erano  sparsi  di  uno  strato  fuligginoso  , 
nero,  c  fetente,  cosi  lo  rimanente  dei  mo¬ 
bili  ebe  abbiamo  carnali  ;  ed  a  riserba  di 
questo  strato  fuligginoso  nero  la  mobiglia 
anzidetla  slava  bene  ordinata,  e  non  presen¬ 
tava  nessun  marchio  di  disordine. 

Or  sulla  riflessione  che  la  combustione 
umana  ordinaria  per  effettuarsi ,  e  ridurre 
1'  individuo  al  resultato  come  si  mostra 
quello  clic  noi  vengbiamo  di  vedere  ,  ab¬ 
bisogna  molto  combustibile,  ebe  senza  me¬ 
no  avrebbe  consumato,  bruciando  il  letto, 
le  tavole,  le  sedie  ed  il  tetto  della  piccola 
stanza,  in  cui  la  combustione  si  è  effettua¬ 
ta;  li  quali  oggetti  oltreché  non  hanno  pre¬ 
sentato  disordine  veruno,  non  si  sono  ve¬ 
duti  per  nulla  combusti. 


Sulla  osservazione  della  natura  del  resi¬ 
duo  umano  effetto  della  combustione  ,  che 
non  è  simile  a  quello  della  ordinaria,  anco 
per  lo  stato  fuligginoso  e  putente,  e  di  quello 
strato  che  si  è  rinvenuto  su  tutti  gli  uten¬ 
sili  della  stanza  ,  giudichiamo  la  avvenuta 
combustione  umana  essere  di  quelle  che  ra¬ 
ramente  si  vedono  ,  e  che  si  dicono  spon¬ 
tanee. 

Questo  nostro  giudizio  si  avvalora  mag¬ 
giormente  riflettendo,  che  per  le  informazio¬ 
ni  e  schiarimenti  che  si  ci  sono  dati,  F  in¬ 
dividuo  era  abituato  a  bere  da  molti  anni 
ed  a  far  uso  di  sostanze  spiritose  ed  alcoo- 
liche  ;  di  che  anche  ne  abbiamo  sentito  lo 
odore  frammisto  a  quello  di  sostanze  ani¬ 
mali  combuste;  odore  simile  a  quello  osser¬ 
vato  in  simili  casi. 

In  C . li . mese _ *anno . 

N.  N.  Perito  sanitario. 

Or  tanto  il  rapporto  officioso  ,  che  di  e- 
stimazione,  non  che  il  giuridico,  e  lo  am¬ 
ministrativo,  come  il  consulto  Medico-legale 
debbono  contenere  il  preambolo,  la  narra¬ 
zione  dei  fatti  e  la  conclusione  ;  per  cui 
credo  superfluo  darne  la  formola  :  solo  la 
dò  dei  certificato. 

Io  N.  N.  Dottore  in  Medicina  dimorante 


in . fo  fede  che  0.  0.  soffre  dolori  nefri¬ 

tici  con  mitto  cruento  a  causa  probabilmen¬ 
te  di  calcolo  esistente  nei  reni;  per  Io  clic 
non  può  esporsi  a  far  molo  a  lunga  corsa, 
senza  soffrirne  aumento. 

In  fede  di  che,  ed  a  richiesta  dello  an¬ 
zidetto  ho  scrino  il  presente  per  valere  ove 
convenga. 

In . li . mese  anno 

N.  N. 

# 

Ecco  cosi  sodisfatte  le  domande  della  Te¬ 
si  che  la  sorte  ci  ha  offerto. 

Emmanuele  Fisichella  da  Viagrande. 

Copia  con  forme  all'  originale  che  si  con¬ 
serva  nella  Cancri  cria  della 
lì.  Universi/ à. 

IL  SEGRETARIO  CANCELLIERE 


PROF.  CARMELO  MARAVIGNA. 


V. 
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